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alle varie parti d'Italia un assetto unico e comune, avvalo-

rato dall'autorità del Parlamento. 

Se io avessi temuto che queste proposte potessero essere 

fomite di passioni politiche, o suscitare comecchessia gare 

municipali, io avrei preferito, o signori, di lacerarle , e 

disperdere il frutto de'miei studi. Ma questo dubbio non 

poteva allignare nel mio cuore, anzi io sono certo che la di-

scussione vostra sarà degna del primo Parlamento italiano. 

I nostri nemici, dopo la pace di Villafranca, vollero far cre-

dere che l'Italia non avrebbe saputo mantener l'ordine interno, 

ma che necessariamente sarebbe stata travolta nell'anarchia. I 

popoli dell'Italia centrale mostrarono che, in mezzo alle ri-

voluzioni, sapevano mantener salvo ed intemerato l'ordine 

pubblico da qualunque violenza e verso qualunque seduzione. 

I nostri nemici sostennero che la Toscana, Napoli e Sicilia 

non avrebbero mai voluto riunirsi ai popoli che abitano la 

valle del Po ; ma la Toscana e Napoli e la Sicilia risposero 

con voti unanimi di voler fare l'Italia una sotto la monarchia 

costituzionale di Vittorio Emanuele. 

Ora l'ultima accusa dei nostri nemici ci sta ancora sul 

capo ; essi dicono che più facile è il distruggere che l'edifi-

care; che l'opera più ardua consiste nell'organizzazione di 

questo regno, e che nell'attuarla rinasceranno le dissensioni, 

i contrasti che per tanti secoli funestarono l ' I talia; che ivi 

sarà disperso quello che con tanta fatica abbiamo acqui-

stato. 

Ora, o signori, voi proverete all'Europa che anche que-

sta volta essi s'ingannano. Come il popolo italiano ha sa-

puto mostrare un mirabile senso politico in ogni circo-

stanza, così voi mostrerete che si rinnova nel Parlamento il 

senno che fece gloriosi i nostri padri, quando furono legisla-

tori del mondo. (Applausi prolungati nella Camera e dalle 

gallerie) 

p r e s i d e n t e . La Camera dà atto al signor ministro 

della presentazione di questi quattro schemi di legge. 

COMUNICAZIONE DEIil-A RISSA BSEIriLA. ClTTA.DEE.IiA. 

» 1 MESSINA. 

d i c a v o ® « c . , presidente del Consiglio. Se la Camera 

mei consente, le farò noto un telegramma del vice-ammiraglio 

Persano che giunge in questo punto. {Vivi segni di attenzione) 

« La cittadella di Messina si è resa all'esercito ed alla flotta 

italiana. » (Scoppio generale ripetuto di applausi) 

ANNUNZI D'iNTERPEWLANZE. 

s<a m a r m o r a . Io avrei alcune interpellanze a fare al-

l'onorevole ministro della guerra. Siccome non lo veggo pre-

sente, pregherei alcuno degli onorevoli suoi colleghi a volerlo 

avvertireche io intenderei interpellarlo sulle cose in generale 

dell'esercito, e particolarmente poi sulle ultime modificazioni 

che ha introdotte col decreto del 2U gennaio scorso. 

s i i s g h k t t i , ministro per l'interno. Non essendo pre-

sente il mio collega ministro della guerra, piglierò io l'as-

sunto di recare ad esso le parole dell'onorevole generale 

La Marmora. Io suppongo che egli fisserà per un giorno della 

settimana ventura la risposta alle interpellanze dell'onore-

vole generale. 

Colgo intanto quest'occasione per rispondere all'onorevole 

Massari, il quale annunciò di volermi interpellare sulle con-

dizioni di Napoli mentre io non era presente. Accetto di buon 

grado l'interpellanza e sono pronto a rispondergli ; se non che 

io penso sarà opportuno differire anche questo argomento 

alla settimana ventura per molte ragioni, e, fra le altre, per 

una che mi sembra rilevantissima. Il Consiglio di luogote-

nenza di Napoli subisce ora una modificazione per le demis-

sioni date dal signor Liborio Romano. (Movimento generale) 

Io credo che il signor Liborio Romano intenda venire a pren-

dere il suo posto al Parlamento; e per conseguenza stimerei 

al tutto conveniente che fosse lasciato il tempo necessario alla 

sua venuta, affinchè, ove il voglia, egli pure possa assistere 

alle risposte che sarò per dare. Pertanto, se l'onorevole Mas-

sari lo crede, io fisserò per mercoledì prossimo la risposta 

alle interpellanze ch'egli mi vuol muovere. 

m a s s a r i . Accetto volentieri la proposta fatta dall'onore-

vola ministro, e mi permetto di aggiungere che, siccome nella 

mia interpellanza toccherò probabilmente di materie riguar-

danti l'amministrazione dei lavori pubblici, così vorrei oggi 

pregare l'onorevole ministro pei lavori pubblici a voler es-

sere egli pure presente in quel giorno. 

p e b o z z I ) ministro pei lavori pubblici. Molto volen-

tieri. 

p r e s i d e n t e . L'ordine del giorno chiamerebbe la discus-

sione sullo schema di legge con cui Vittorio Emanuele II as-

sume il titolo di Re d'Italia, ma, la Commissione non avendo 

ancora presentata la relazione, è impossibile che tale discus-

sione abbia luogo. Spero però che entro quest'oggi la rela-

zione potrà essere presentata, e che quindi ancora di questa 

sera o tutt'al più domattina sarà distribuita ; ed in tal caso 

si potrebbe fissare per la tornata di domani il dibattimento 

intorno a questo disegno di legge. 

DOMANDA D I COMUNICAZIONE D I DOCUMENTI 

D I P L O M A T I C I . 

p e t r u c c e I ì I ì I . Vorrei domandare all'onorevole presi-

dente del Consiglio se egli può presentare alla Camera i do-

cumenti diplomatici che riguardano le questioni di Roma e di 

Venezia, intraccorsi dal trattato di Zurigo in poi. Ove però 

questi documenti potessero nuocere alle negoziazioni che 

sono in corso, non intenderei per nulla insistere nella mia 

domanda. 

d i C a v o u r c . , presidente del Consiglio. Debbo far noto 

alla Camera che, quando credessi di poter accogliere in tutta 

l'ampiezza la proposta dell'onorevole preopinante , molto 

poco avrei a presentare che riguardi il periodo che trascorse 

dalla pace di Villafranca a quest'oggi. La diplomazia italiana 

mantenne una grande riserva e credette cosa opportuna ed 

utile alle condizioni in cui versava di operar molto e di scri-

vere poco. ( I lar i tà - Bene ! Bene!) Io non avrei quindi a comu-

nicare al Parlamento verun documento officiale diplomatico 

che non abbia già visto la luce o nel libro azzurro dell'Inghil-

terra o nel libro giallo della Francia. 

Io credo che, quando la Camera ravvisasse opportuno d'in-

terpellare il Ministero sulla condotta da lui tenuta nel go-

verno degli esteri negozi e sugli intendimenti suoi nei negozi 

futuri, queste interpellanze  ̂ come le risposte del Ministero, 

potrebbero farsi senza l'aiuto di nuove comunicazioni. Nei 

documenti pubblicati, lo ripeto, si trovano tutti gli atti uffi-

ciali che sono emanati dal nostro Governo. 

Quanto alle comunicazioni confidenziali, l'onorevole preo-


